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La Camera di Commercio Italiana in Bulgaria e Casa Sicilia 

in collaborazione con Ministero dell’Agricoltura e Alimentazione di Bulgaria  

hanno il piacere di invitarLa a partecipare al 

 
CONVEGNO 

“La certificazione dei prodotti agroalimentari: 
l’esperienza italiana nell'applicazione dei regolamenti comunitari in materia di PDO/PGI/TSG 

(Protected Designation of Origin, Protected Geographical Indication, Traditional Speciality Guaranteed)” 
 

3 giugno 2009 
Sofiyska gradska mineralna banya, Sofia (Bulgaria) 

 
In Bulgaria la tematica della certificazione di prodotto agroalimentare è allo stadio iniziale. Il seminario 
tecnico ha lo scopo di assistere gli operatori bulgari del settore (funzionari pubblici, unioni di produttori, 
aziende, consulenti, ecc.) a intraprendere le necessarie azioni all’applicazione dell’acquis communautaire 
relativo ai regolamenti sulla certificazione dei prodotti  agricoli (attività di controllo e certificazione di 
conformità dei prodotti alimentari DOP/IGP/STG).  
In particolare, saranno illustrate le best practices italiane in materia di procedure di registrazione dei Marchi 
di Tutela dell’Unione Europea (PDO/PGI/TSG) e le modalità con cui il nostro paese si è organizzato a livello 
centrale, regionale e locale per garantire la rispondenza ai regolamenti comunitari in materia. 
La giornata informativa sarà specialmente dedicata alle produzioni di qualità della Regione Sicilia e 
registrerà la partecipazione di relatori esperti provenienti da organismi istituzionali ed economico-produttivi 
del territorio. 
L’evento è promosso da Camera di Commercio Italiana in Bulgaria e Casa Sicilia Bulgaria, in collaborazione 
con Ministero dell’Agricoltura e Alimentazione di Bulgaria, Regione Sicilia (Assessorato Agricoltura), 
Comune di Comiso, Comune di Mazzarrone, Provincia di Ragusa, Camera di Commercio di Ragusa e 
Promo.Ter.Sud. s.r.l. 
  
Tematiche affrontate: 

1) messa a punto della legislazione bulgara concernente l’acquisizione delle seguenti normative europee 
(compresa la definizione dei disciplinari di prodotto dei comparti: latte, prodotti lattiero/caseari, carni, 
ortofrutta, miele). 

 LEGISLAZIONE SULLE ATTIVITA’ di CONTROLLO E CERTIFICAZIONE di CONFORMITÀ DEI 
PRODOTTI AGROALIMENTARI  PDO/PGI/TSG; 

 REGIME di CONTROLLO, basato sul regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e 
di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali (1), nonché su un sistema di controllo inteso a 
garantire che gli operatori hanno rispettato le disposizioni del disciplinare prima della commercializzazione dei 
prodotti agricoli e alimentari.  
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IN ITALIA:  
Il sistema di controllo e certificazione si basa sulla verifica iniziale dei soggetti produttivi della filiera di produzione 
coinvolta in funzione di requisiti disciplinati, sulla sorveglianza continua effettuata presso gli stessi soggetti della filiera 
oggetto di controllo/certificazione e sulle verifiche di prodotto mediante prove di controllo su campioni prelevati sia dal 
mercato sia dai luoghi di produzione e/o trasformazione.  
Le regole e i criteri puntuali di effettuazione delle attività di controllo e certificazione sono definiti, per ogni prodotto, 
nello specifico Piano dei Controlli approvato dalla competente Autorità (in Italia il competente Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali).  
La domanda di accesso al sistema di controllo e certificazione può essere inoltrata da qualsiasi singolo soggetto 
produttivo della filiera disciplinata, dal Consorzio di Tutela o da altro soggetto in forza di specifica delega.  
 
PRINCIPALI DOCUMENTI di RIFERIMENTO:  

 REG. (CEE) N. 2081/92 del Consiglio 14.07.92; relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle 
denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari;  

 REG. CEE 509/2006 del Consiglio 20.03.0; relativo alle specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli e 
alimentari; 

 Direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 marzo 2000, relativa al ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri concernenti l’etichettatura e la presentazione dei prodotti alimentari, e la relativa 
pubblicità; 

 UNI CEI EN ISO/IEC 17025: “Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e taratura” UNI CEI EN 
45011: “Criteri generali per gli organismi di certificazione dei prodotti”;  

 UNI CEI 70006: “Regole per un sistema tipo di certificazione di prodotti da parte di un organismo indipendente”;  
 UNI EN ISO 9000: “Sistemi di gestione per la qualità – Fondamenti e terminologia”;  
 UNI CEI EN 45020: “Termini generali e loro definizioni riguardanti la normazione e le attività connesse”; 

  
2) messa a Punto della architettura istituzionale e del disegno dei ruoli, delle funzioni, dei compiti da attribuire al 
“sistema delle Autorità Competenti” per l’applicazione della legislazione nazionale. 
 
3) proposte relative alle modifiche da apportare a seguito delle implicazioni che deriveranno dalla COM(2008) 
641 – Libro Verde sulla qualità dei prodotti agricoli: norme di prodotto, requisiti di produzione e sistemi di 
qualità.  
Il Libro Verde ha avviato un'ampia riflessione su come instaurare un quadro politico e normativo più adatto alla 
promozione della qualità dei prodotti agricoli senza imporre costi aggiuntivi. Il documento di opzioni politiche – una 
comunicazione – della Commissione sarà pubblicato, secondo le attuali previsioni, nel maggio 2009 e da esso ci si 
attendono modifiche del quadro legislativo comunitario.  
 
 

Si ringraziano per la gentile collaborazione: 
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